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Ghislandi, la Giunta accerta che il candidato 

Seduta pubblica. - I1 deputato Jacometti 
riferisce sulla elezione contestata dell’onore- 

, vole Perinelli per la lista n. 5 del collegio X 
(Venezia-Treviso). Dopo l’intervento dei rap- 
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alla Camera l’annullamento della elezione 
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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

GIOVEDÌ 4 MARZO 1965. - Presidenza del 
Presidente SCALFARO.. 

Seduta ordinapia. - Essendosi reso vacante 
un seggio nella lista n.  1 (Partito Socialista 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

.GIOVEDÌ 4 MARZO 1965, ORE 9,30. - Presi- 
denza del Vicepresidente TOZZI CONDIVI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato alle fi- 
nanze, Veti’one. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Istituzione dei ruoli organici del per- 
sona’le per i servizi meccanografici del Mini- 

I1 Relatore Berloffa illustra il disegno di 
legge con cui si istituiscono presso il Mini- 
st,ero delle finanze la Direzione generale per 
la organizzazione dei servizi tributari ed i 
ruoli organici delle carriere direttive, di con- 
cetto, esecutiva ed ausiliaria del personale 
per i servizi meccanografici. 

Dopo interventi del deputato Nannuzzi, 
del Presidente e del Sottosegretario Vetrone, 
la Commissione approva gli articoli del di- 
segno di legge con emendamenti. 

Al termine della seduta il disegno di 
legge B votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato. 

stero delle finanze )). (2067) 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 



- 2 -  

,liv SEDE HOFEIìLN~E. 

GIQVEDÌ 4 XARZO 1865, ORE %7,15. - P7esi- 
denzu del V‘icepresidenle GREPPI, indi del Pre- 
sidente ~SCALFARO. - Interviene il Ninistro 
per il turismo e lo spettacolo, Corona Achille. 

DISEGNO E PROPOSTE .DI LEGGE: 

(C S.UOVO ordinamento delle prowidenz,: 
a favore della cinematografia 1) (hl.Pgenzu) 

~ C A L A B W ~  ed altxi: (( Disposizioni per la ci- 
nematografia )) (UTgenza) (1449); 

ALICATA .ed altri : (( Disposizioni siilla ci- 
nematografia )) ( U y g e n z a )  (1484). 

La ‘Commissione dopo aver deliberato di 
assumere come testo ba’se il disegno di legge 
n. 1920, passa all’esame degli articoli, appro- 
va un emendamento del deputato Zincone in- 
teso a modificare il titolo del disegno di legge 
come segus: (( Nuovo ordinamento dei prov- 
vedimenti .a favore della xinemat0grafi.a )). 
Dopo avere respinto emendamenti presentati 
dai deputati Alatri ed altri e Lami ed altri 
intesi ad introdurre al primo comma la dizio- 
ne (( la produzione di film B iiber.a )) ed 
emendamenti presentati dal deputato Zincona 
intesi a sostituire alla lettera b )  la parola 
(( promuovere )) con quella di (C gestisce 1) e 
alla lettera d )  di sostituire la parola (( diifu- 
sions )) con quella di i( conoscenza ) I ,  e dopo 
interventi dei deputati Lajolo, Alatri, Zinco- 
ne, Calabrò, Dossotti, Russo §pena, Paolic- 
chi, del Relatore Gagliardi e del Ministro 
Corona, Q approvato l’articolo i con un emsn- 
dnmento presentato dal deputato Zincone alla 
lettera b )  con cui .si aggiunge alle parole (( a 
partecipazione statale )) la parola (( assicuran- 
do )), ed un emendamento suggerito dai de- 
putati Carli Miotti ed altri, alla Zettera d )  e 
sostitutivo della parola (( filanografico )) con 
quella di (( filmico D. 

Dopo interventi dsi deputati Calabrc, Pe- 
rinelli, del Relators Gagliardi e del Ministro 
Corona, sono req3int.i a!cuni emendamenti 
pmxntati dl’articolo 2 dal deputato Alatri 
ed altri, e Lami ed altri, intesi a sopprimer2 
aila lettera c) :a competenza del Ministero del- 
12 prtecipezioni statali (il Relatore e il Mi- 
ni+-~ Gorcna, rihndiscono che si tratt;2 di 
9r.ohkma che va risolto in d t rn  sadej e un  
emendamento prescintato dal deputato Cala- 
k b .  tenda& ad una configurazione del Co- 
mitato pr?rmnnmte diversa dg quelh prevista 
dal dfSeg2Q di kppe. &E9 quindi rit;ra:i: un 
emen5amento p r . i . ~ d n t ~  dal de;:sbfo Ca:nbrb 

(1920) ; 

inerente la proiezione di film nazionali alla 
T.V. e un emendamento presentalo dal de- 
putato Lami ed altri attinente sempre la com- 
posizione del Comitato permanente ed un 
emendamento presentato da! deputato Zinco- 
ne, che suggerisce di aggiungere alle compe- 
tenze del Ministero del turismo ,e dello .spet- 
tacolo anche quelh di esercitare la vigilanza 
sull’Ente autononio di gestione per il cinema. 

E’ quindi approvato l’articolo 2 con la so- 
stituzione, al secondo comma, dal ministro di 
grazia e giustizia con il ministro dell’indu- 
stria e del commercio, tra i coinpon,mti del 
Comitato permanente istituito allo scopo di 
determinare le direttive generali della poli- 
tica nel settore della cinematogrcifia P dei mez- 
zi audiovisivi e t,elevisivi e di assicurare nel 
quadro delle predette dirt t ive,  il coordina- 
mento delle attività e degli interventi d3i Mi- 
nisteri competenti. 

Successivamente, dopo int.erventi dei de- 
putati Alatri, Lajolo, Zincone, Paolicchi, Vi- 
vimi,  del Rektore e del Ministro Corona, ven- 
gono respinti gli emendamenti presentati dai 
deputati Alatri ed altri e Liami ed altri sosti- 
tutivi dell’intero articolo 3, inerenti la com- 
posizione ed il funzionamento della commis- 
sione superiore per la ci.nematografia, e un 
,emendamento presentato in via subordinata 
dai deputati Alatri ed altri inteso a soppri- 
mere alla lettera 1 )  u n  rappresentante delle 
categorie tecniche. Da ultimo dal Relatore re 
dal deputato Paolicchi B ritirato l’emenda- 
mento soppressivo alla lettera I ) ,  dove si pre- 
vede la partecipazione di un rappresentants 
della S.I.A.E. alla commissione cent,rale .per 
la cinematografia. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 3 con le modificazioni introdotte da un 
emendamento presentato dal deputato P a o h -  
chi .ed altri: alla lettera p )  si prevedono quat- 
tro rappresent.anti dei produttori di film; d l a  
lettwa t )  si prevedono 5 rappresentanti dei 
lavoratori dei cinema. Mentre alla lettera u) 
si aggiunge che i rappresentanti dei circoli di 
cultura cinematografica saranno nominati 
dopo il riconoscimento di almeno due associa- 
zioni nazionali di circoli di cultura cinema- 
tografica e che queste ne designeranno a mag- 
pioranza i .nominativi in una riunione con- 
vocata dal Ministro per il turismo e !o spet- 
t:tcoBo: alla quale saranno invitati i rispei- 
lia-i rappresentanti, i? introdotta una  lettera v )  
per In quale è chiamato a far parte della com- 
m:;;ione centrale per !a cinematografia ian 
raQpresentzntz per la cinematoprafia scien- 

, ed un rap?resenlza,k dz: C d r o  nazionale 
I‘ GfiC8 .  del GQ9SiZIihP 2az~olW.!i? d?]:!? E’ifPPChE! 



per i sussidi audiovisivi d a l a  pubblica istru- 
zione. Si introduce inoitre dopo la iettera v )  
del testo originale, divenuta, con l’immissio- 

i 

’ 

ne della lettera succitata, lettera z), una lei- 
tEra y) (introdotta con un emendamento prz- . 
smkato dal Ke;atore): -con la quale a far parte 
de2ì  test& citata Commissione centrale per la 
cinenialografia è chiamato anche un rappre 
sentante della mostra nazionale d’arte cine- 
matografica di Venezia. 

Xil’inizio del secondo comina B appro- 
vato un emendamento presentato dal deputa- 
to Zincone, secondo il quale i .membri di cui 
al;a letteya m) sono designati dal Ministro 
del turismo e dello spattaco:o su indicazicna 
della Federazione nazionale della stampa ita- 
liana, .ed un altro emendamento in cui si pre- 
vede che i membri di cui alle lettsre da n) 
a t )  sono designati dal Ministero ,del lavoro e 
della previdenza sociale, d’intesa con il Mi- 
nistero del turi.smo e dello spettacolo, su in- 
dicazione delle rispetlive organizzazioni na- 
ziona;i di categoria. Alla dizione succitata è 
apportato un emendamento presentato dai de- 
putati Paolicchi ed altri, aggiuntivo delle pa- 
role (( maggioì-mente rappresentative 1). 

Infine viene approvato l’u’t‘ imo comma con 
un emendamento soppressivo presentato ,dai 
deputati Paolicchi ed altri secondo il quale 
il direttore generale dello spettacolo provveda 
alla convocazione della sottocommissione e 
non può di volta in volta delegare le funzioni 
di Presidente ad un  ispettore generale della 
dipezione generale dello spettacolo. 

Successivamente !a Commissione delibera 
di rinviare ad altra seduta il seguito dsll’esa- 
me degli articoli. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

AFFARI ESTERI (III) 

IN SEDE 1,ECrlSIATIVA. 

GIOVEDÌ 4 M A R Z O  1965; OBE 10. - PrCSidenZa 
del Presidente BERTINELLI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato p u  gli affari esteri, 
Zagari. 

~ ~ I S E G N O  DI LEGGE: 

(( Contributo straordinario all’ Associazio- 
ne italiana per i l  Consiglio dei Coinuni d’Eu- 
ropa )I (1895). 

I1 Relatore Folchi riferisce sul disegno 
di legge illustrandone le finalitj e la portata 
e sottolineando che l’utilizzazione dei fondi 
cui si riferisce il contributo, già avvenuta 

da parte deli’hsociazione italiana per il Con- 
siglio dei Comuni d’Europa, è stata tale da 
consentire l’approvazione del provvedimento. 
Coglie l’occasione per sottoheare la neces- 
sità di un provvedimento orgaiiico volto a 
disciplinare tutta la materia dei contributi 
concessi dallo Stato agli enti ed agli istituti 
che hanno fini connessi con i problemi inter- 
nazionali. Conclude proponendo l’approva- 
zione del disegno di legge. 

Interviene il deputato Cantalupo il quale 
lamenta che, menta’e: a vari livelli, si adot- 
tano iniziative al fine di creare una coscienza 
europea, l’unificazione dell’Europa procede 
con molta lentezza, per quanto riguarda i 
rapporti tra gli Stati. 

I1 deputato Vedovato concorda con le con- 
‘clusioni del Relatore ed aderisce alla richiesta 
di unificare in un quadro complessivo i contri- 
but,i che vengono concessi agli enti ed alle 
Associazioni aventi finali tà di sviluppo della 
cooperazione internazionale. 

I1 Presidente Bertinelli tiene a ricordare 
l’esigenza di contenere comunque le spese volte 
a consentire manifestazioni come quella cui 
fa riferimento il provvedimento in discus- 
sione. 

I1 deputato Ambrosini dichiara anche a 
nome dei suoi colleghi di Gruppo di ,aste- 
nersi dalla votazione del disegno di legge. 

I1 Sottosegretario di Stato Zagari con- 
corda con le conclusioni del Relatore dichia- 
rando che la manifestazione per il cui finan- 
ziamento è stato presentato il provvedi.mento, 
ha avuto un successo notevolissimo ed è stata 
oisganizzata in modo conforme alle manife- 
stazioni dello stesso tipo che i Comuni d’Eu- 
ropa hanno tenuto negli altri Stati. Dichiara 
di essere senz’altro favorevole ad un’inizia- 
tiva, per 1,a quale il Governo ritiene di do- 
versi impegnare, volta a far sì che il P.ar- 
lamento possa disporre di un quadro com- 
plessivo unitario dei contributi dati agli enti 
ed alle Associazioni aventi finalith rilevanti 
sul piano internazionale. 

La Commissione quindi procede all’esa- 
me degli articoli del disegno di legge che 
risultano approvati senza modificazioni. 

DISEGNO DI LEGGE: 

Contributo straordinario alla Società 
italiana per l’organizzazione internazionale 
(S.I.O.I.) c.on sede in Roma 1) (j9’52). 

In assenza del Relatore Pedini riferisce sul 
disegno di legge il Presidente Bertinelli che 
ne illustra le finalità e la portata, dichia- 
~ando’ che la natura, la funzione e gli scopi 



della 8.1.0.1. sono tali da consentire l’appro- 
vazione del provvedimento. 

I1 deputato Vedovato concorda con il Re- 
latore, sottolineando la serietà e l’importanza 
delle attività svolte dalla S.I.O.H., la quale 
(come del resto 1’I.S.P.I.) merita il contri- 
buto straordinario previsto dal disegno di 
legge. 

I1 Sottosegretario di Stato Zagari concorda 
con le conclusioni del Relatore. 

La 16om,missione quindi pocede all’esame 
degl,i articoli. 

L’articolo 1 risulta approvato senza modi- 
ficazioni, mentre l’articolo 2 risulta lappro- 
vato con le modificazioni indicate dalla Com- 
missione kdancio ed ,alle quali 8 .subordi- 
nato il parere favorevole da ,detta Gommis- 
sione espresso. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

((IMod,ifica alla ,legge 11 ,aprile 1955, 
n. 288, concernente l’autorizzazione al Mini- 
stero ,degli ,affari .esteri a concedere borse di 
studio )) ($00). 

La Commissione delibera di rinviare .a 
mercoledì prossimo il seguito della discus- 
sione della proposta di legge. 

Al ter*mine della seduta, la Commissione 
procede alla votazione segreta dei disegni di 
,legge nn. 1895 e 1972, che risultano appro- 
vati. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 4 MARZO 1965, ORE 17. - Presidenza 
del Presidente ZAPPA. - Interviene I1 Mini- 
stro di grazia e giustizia, Reale. 

All’inizio della seduta. il PiTesidente annun- 
cia di avere completato con altri quattro com- 
ponenti il comitato ristretto per l’esame della 
proposta di legge di iniziativa del deputato 
Cacciatore (1267) per cui il comitato risulta 
così composto : Pennacchini, presidente, Del 
Castillo, Cavallaro Francesco, Cacciatore, Ca- 
riota Ferrara, Galdo, Coccia, Martuscelli, 
Florio. 

PROPQSTA DI LEGGE: 

ZAPPA: (( ,Modifica dell’istituto della revi- 
siona previsto dal Codice di procedura pena- 
le )) (202P). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne della proposta di legge e decide di esami- 

nnye gli articoli presentati dal Governo che 
formano un nuovo testo sostitutivo. 

Dopo interventi dei deputati Amatucci, Ca- 
riota Ferrara, Guidi, del relatore Valiante, 
Pennacchini, Romeo, Spagnoli, De Florio, 
Dell’Andro nonché del Ministro di grazia. e 
giustizia Reale, la Commissione, con riserva 
di coordinamento, approva i seguenti articoli : 

ART. 1. 

Gli articoli 554, 555, 557, 562, 565 e 568 del 
codice di procedura penale sono sostituiti dai 
seguenti : 

Articolo 554. - (Casi di revisione). 
(( La revisione può domandarsi: 

i) se i fatti stabiliti ,a fondamento della 
sentenza di condanna non possono conciliarsi 
con quelli stabiliti in un’altra sentenza pe- 
nale irrevocabile dell’autorità giudiziaria or- 
dinaria o di giudici speciali; 

2)  se la sentenza penale di condanna ha 
ritenuto la sussistenza del reato a carico del 
condannato, in conseguenza di una sentenza 
di giudice civile o amministrativo poscia re- 
vocata che abbia deciso una delle questioni 
pregiudiziali prevedute dagli articoli 19 e 20, 
salva la riserva contenuta nel capoverso del- 
l’articolo 21; 

3) se dopo la condanna sono sopravve- 
nuti o si scoprono nuovi elementi di prova 
che, soli o uniti a quelli gih esaminati nel 
procedimento, rendono evidente che il con- 
dannato deve essere assolto ai sensi della pri- 
ma parte o del terzo capoverso dell’artico- 
lo 479; 

4)  se B dimostrato che la condanna venne 
pronunciata in conseguenza di falsità in atti 
o in giudizio, o di un altro fatto preveduto 
dalla legge come reato; 

5) se, dopo una condanna per omicidio 
doloso, preterintenzionale o colposo, sono so- 
pravvenuti o si scoprono nuovi elementi di 
prova che, soli o uniti a. quelli già esaminati, 
rendono evidente che la morte della persona 
non si B verificata D. 

A~t ico lo  555. - (Limiti della revisione). 
(( Gli elementi in base ai quali si chiede la 

revisione devono a pena d’inammissibilit$ del- 
la domanda esser tali da dimostrare: se accer- 
tati, che il condannato deve essere assolto ai 
sensi della prima parte O terzo rapaverso del- 
l‘articolo 437, ovvero da dimostrara, ne! C ~ S Q  
preveduto dal n .  5 dell’articolo precedente, che 
la morte della persona non si 6 a-erificata )). 



Articolo 557. - (Istanza per revisione’). 
(( L’istanza per revisione può essere pro- 

posta personalmente, o per mezzo di un avvo- 
cato iscritto nell’albo speciale della Corte di 
cassazione, all’uopo nominato. Essa è pre- 
sentata, unitamente agli atti e ai documenti 
c.he la giustificano, nella cancelleria della Cor- 
te di cassazione. Può anche presentarsi nella 
cancelleria del giudice deli’esecuzione, che la 
trasmette alla cancelleila della Corte di  cas- 
sazione. 

iVei casi preveduti dai numeri 1) e 2) del- 
l’articolo 554, all’istanza devono essere unite 
le copie autentiche delle sentenze ivi indicate. 

Nei casi preveduti dai numeri 3) e 5) dello 
stesso articolo, se i nuovi elementi di prova 
non risultano da atti già compiuti dall’auto- 
rit8à giudiziaria, chi chiede la revisione deve 
fare istanza al giudice dell’esecuzione perché 
siano ordinati i relativi accertamenti. I1 giu- 
dmice procede ,agli atti .occorrenti a spese del 
condannato, salvo che ,questi sia ammesso al 
patrocinio gratuito, osservando le norme sulla 
istruzione formale, in ,quanto sono applica- 
bili. All’uopo il tribsunale o la Corte ‘delega 
uno dei suoi componenti; il pretore provvede 
personalmente. I1 provvedimento è dato in ogni 
caso con ordinanza. Degli atti compiuti è ril,a- 
sciata copia autentica all’interessato, che la 
unisce all’istanza di revisione. 

Nel caso indicato nel numero 4) dell’arti- 
colo medesimo all’istanza deve essere unita 
copia autentica della sentenza irrevocabile di 
condanna, per il reato ivi preveduto. Nondi- 
meno, se il reato è estinto o se per esso l’azio- 
ne penale non può essere esercitata, chi chie- 
de la revisione può fornire i necessari ele- 
menti di prova assunti a norma del capoverso 
precedente. 

Articolo 562. - (Annullamento condizio- 
nato). 

(( Salvo il disposto del seguente capoverso, 
quando la Corte di cassazione dispone il rin- 
vio per revisione, l’annullamento della sen- 
tenza di condanna & sottoposto alla condizio- 
ne che nel giudizio di rinvio venga accertato 
che il condannato deve essere assolto ai sensi 
della prima parte o terzo capoverso dell’arti- 
colo 479. 

Quando la Corte di cassazione dispone il 
rinvio per revisione in base al n. 5) delr’arti- 
colo 554, l’annullamento della sentenza di 
condanna & sottoposto alla condizione che nel 
giudizio di rinvio venga accertato che la morte 
della persona non si è verificata. In tal caso 
il giudice di rinvio pronuncia per il reato 
accertato una nuova sentenza. 

Articolo 555. - (Procedimento nel giudizio 
di rinvio per revisione). 

(1 Quando la Corte di cassazione pronuncia 
il rinvio a nuovo giudizio, l’interessato che si 
trova detenuto per l’esecuzione della senten- 
za di condanna annullata rimane in carcere 
come imputato soggetto a custodia preventi- 
va, salvo che debba essere scarcerato perché 
l’imputazione non consente il mandato di cat- 
tura o perché la pena è interamente espiata 
od estinta ovvero perché gli fu concessa la 
liberth provvisoria a norma dell’articolo 559. 
L’imputato rimane soggetto alle pene acces- 
sorie e alle misure d i  sicurezza che fossero 
state provvisoriamente applicate prima della 
sentenza di condanna annullata, se la Corte 
di cassazione non ne ordina la sospensione. 

I1 tempo della predetta custodia preven- 
tiva è detratto dalla durata della pena deten- 
tiva, se la sentenza di condanna viene confer- 
mata o se viene pronunciata una nuova sen- 
tenza di condanna ai sensi del capoverso del- 
l’articolo 562. 

La parte civile che è stata presente nel 
giudizio chiuso con la sentenza annullata ha 
diritto d’intervenire nel nuovo giudizio qua- 
lora non sia stata condannata per alcuno dei 
reati preveduti dal numero 4) dell’articolo 554 
o non si trovi in altra condizione di manifesta 
incompatibilità. Nel detto giudizio è citato il 
responsabile civile, se è stato condannato con 
la sentenza annullata. 

Quando il giudizio è stato rinviato ad un 
giudice d’appello questi provvede in ogni caso 
alla rinnovazione totale del dibattimento. 

Articolo 566. - (Sentenza nel giudizio di 
rinvio per revisione). 

(( Se nel giudizio di rinvio risultano infon- 
dati o non sono pienamente provati gli ele- 
menti per i quali fu ammessa la revisione, 
il giudice non può pronunciare assoluzione 
per effetto di una nuova valutazione delle sole 
prove assunte nel precedente giudizio, nB per 
altra ragione. 

Salvo quanto disposto dal capoverso del- 
l’articolo 562, il giudice di rinvio per revisio- 
ne può assolvere soltanto quando vi è la prova 
che sussiste una causa di assoluzione ai sensi 
della prima parte o terzo capoverso dell’arti- 
colo 479. In ogni altro caso, egli deve confer- 
mare la sentenza di condanna. 

Se nel giudizio di rinvio risultano infon- 
dati o non sono pienamente provati gli ele- 
menti per i quali fu ammessa la revisione in 
base al n. 5) dell’articolo 554, il giudice non 
può pronunciare una nuova sentenza per ef- 
fetto di  una nuova valutazione delle sole pro- 
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ve assunte nel precedente giudizio, m.a deve 
confermare la prinaa sentenza di condanna. 

Nel caso di conferma, se l’esecuzione della 
prima condanna non & O non deve ritenersi 
completamente terminata, è ripresa dal mo- 
mento in cui cessò pev effetto del rinvio a 
TIUOVO giudizio salvo quanto stabilito nel pri- 
mo capoverso ddl’articolo precedente. 

Nel caso previsto dal capoverso dell’arti- 
colo 562, se l’esecuzione della nuova condanna 
non B o non deve ritenersi completamcnte.ter- 
minata, l’esecuzione è ripresa, computandosi 
la pena espiata in esecuzione della prima con- 
da.nna e procedendosi, ove occorra, al rag- 
guaglio delle pene di specie diversa, salvo 
quanto è stabilito nel primo capoverso del- 
l’articolo precedente )). 

Articolo 567. - (Provvedimenti circa le 
spese .e gli effetti civili in caso di assoluzionej. 

(( La Corte di cassazione quando annulla 
senza rinvio la sentenza di condanna, o il 
giudice di rinvio quando pronuncia sentenza 
di assoluzione anche nel caso preveduto dal- 
l’articolo 564, provvede altresì alla restitu- 
zione delle somme pagate in esecuzione della 
condanna per le pene pecuniarie, per le spese 
di procedimento e del mantenimento in car- 
cere, per il risarcimento dei danni e per le 
misure di sicurezza patrimoriiali. 

La sentenza della Corte di cassazione che 
annulla senza rinvio è notificata per intero 
senza ritardo all’interessato, a cura del can- 
celliere della Corte, ed è comunicata al pro- 
curatore generale presso la Corte medesima 
il quale dà i provvedimenti necessari per la 
esecuzione. 

Il gi.udice di rinvio, quando pron,uncia 
nuova sentenza ai sensi del capoverso dall’ar- 
ticolo 562, provvede ove occorra alla restitu- 
zione daelle somme pagate in esecuzione della 
prima condanna per le pena pecuniarie per il 
mantenimento in carcere e per il risarcimento 
dei danni n. 

Articolo 568. - (Provvedimenti in caso di 
rigetto dell’istanza di revisione o di giudizio 
sfavorevole). 

(( La Corte di cassazione, se dichiara inam- 
missibile o rigetta l’istanza di revisione, con 
la stessa sentenza ordina. occorrendo, !a car- 
cerazione del condannato. La dichiarazione di 
inammissibilità o il rigetto dell’istanza non 
pregiudica il diritto di presentare m a  nlrova 
domanda di revisione fondata. su elementi di- 
versi. 

Il giudice di  invio, qsando BIQ%I pronun- 
cia assoluzione, emette con la sentenza QF 

dine di carcerazione contro il colpevole non 
detenuto, se questi deve espiare una pena 
detentiva o una piia grave. 

Se la Corte di cassazione dichiara inam- 
missibile o rigetta l’istanza di revisione, fuori 
del caso preveduto dal secondo capoverso del- 
l’articolo 558, ovvero se nel giudizio di rinvio 
nor, i! pronuiiciata sentenza di assoluzione o 
nuova sentenza ai sensi del cupoverso dell’ar- 
ticolo 582, il privato che ha domandato la re- 
visione & condannato alle spese del procedi- 
mento )). 

ART. 2. 

Al condannato che abbia ottenuto la revi- 
sione ai sensi degli articoli 564 n. 3)  e 562, ca- 
poverso, spetta un’equa riparazione commi- 
surata alla maggiore durata della carcerazio- 
ne o internamento ed alle più gravi conse- 
guenze personali e familiari derivate dalla 
prima condanna. 

Si osservano, in quanto applicabili, le di- 
sposizioni della legge 23 maggio 1960, n. 50’1. 

ART. 3. 

Le disposizioni degli articoli precedenti si 
applicano anche alle sentenze di condanna di- 
venute irrevocabili prima dell’entrata in vi- 
gore della presente legge. 

ART. 4 .  

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione sulla 6 a z -  
zetta Ufficiale. 

I1 Presidente pone, quindi, in votazione il 
‘nuovo titolo (( Nuove norme in tema di revisio- 
ne ddle  sentenze penali ) I ,  che viene appro- 
vato. 

In fine di seduta, quindi, la proposta di 
legge viene votata a scrutinio segreto ed ap- 
provata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

I N  SEDE EEPE2CSTE. 

@IIQ&%T’DI 4 3yS.BBZO i%%, QXE 9,ko. - n?k?.<i- 
denza del Presidente LA MALFA. - Interven- 
20HaO i Sottosegretari di §lato al Bilan:-io 
Caron e alle Poste e telecomunicazio2i Ga- 
spari. 



DISEGXO D I  LEGGE: 

(I AutorizzazioIze alla Cassa depositi e 
prestiti a concedere all’Xmministrazione del- 
le poste e delle teiecmiunicazioni anticipazio- 
ni fino all’ammontare di lire 19.500 milioni 
per la costruzione di un comp:eszo edilizio da 
destinare a sede dei servizi centrali dell’Am- 
ministrazione delle poste e delle telecomuni- 
cazioni e dell’hienda di Stato per i servizi 
telefonici 1) (Parere alla x’ Conmiss ione)  
(1273). 

I1 Relatore De Pascalis ricorda il prece- 
dente parere contrario espresso dalla Com- 
missione Bilancio e riferisce la richiesta del- 
la Commissione competente nel merito (Tra- 
sporti) per un nuovo esame sulla base della 
mutata situazione congiunturale che questa 
volta consiglia di avviare la nuova spesa. I1 
relntore illustra altresì un nuovo testo del di- 
segno di legge proposto dal Governo e con il 
quale una parte dell’onere viene direttamen- 
te imputata a carico dell’Azienda di . St.ato 
per i servizi telefonici, rimanendo la restante 
aliquota di spesa (14.625 milioni) da affron- 
tare con anticipazioni della Cassa depositi e 
prestiti. 

Dopo ampio dibattito nel quale interven- 
gono i deputati Leonardi, Goehring, Biasutti, 
Anderlini, il Presidente La Malfa e i Sottose- 
gretari Caron e Gaspari, la Commissione de- 
libera di esprimere parere favorevole sulla 
base del nuovo testo presentato dal Governo 
e con ulteriori modifiche all’articolo 6 (più 
precisa formulazione dell’indicazione di. co- 
pertura ivi .formulata) .e all’articolo 8 (retro- 
cessione al Demanio di tutti gli immobili at- 
tualmente in uso all’Amministrazione postale 
e che saranno dimessi dall’attuale destinazio- 
ne dopo la costruzione della nuova sede). 

La Commissione delibera altresì di rac- 
coman’dare alla Commissione ‘di merito (di 
riscontrarne preventivamente la ‘funzionalità 
e l’economicità del progetto elaborato per tale 
sede. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

II Modificazioni o aggiunte alla legge 
26 marzo 1958, n. 426, relativa allo stato giu- 
ridico del personale dell’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato )) (Parere alza X 
Commissione) (1686). 

Dopo illustrazione ,del Relatore Biasutti 
ed interventi dei deputati Bianchi Gei-ardo e 
Raucci, del Presidente La Malfa e del Sotto- 
segretario Caron, la Commissione delibera 
di esprimere parere favorevole a condizione 

che risullbi aggiornata nell’artimk 12 l’indi- 
cazione di copertura di cui al secondo com- 
ma, ove il capitolo richiamato 6 da indivi- 
duare ne: 201 dello stato di prey-isione deXa 
spesa del1’Amministrazione delle ferrovie del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1985. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Concessione ‘di un contributo str.aordi- 
nario di lire 1.779.700.000 a *favore. dell’0pera 
nazionale per gli invalidi di guerra per il 
ripianamento dei disavanzi di gestione per gli 
esercizi finanziari 1959-60, 1980-61, 1961-62 e 
1962-63 1) (Parere alla II Commissione) (1%5). 

In assenza del Relatore Barbi Paolo, la 
Commissione delibera di rinviare l’esame del 
provvedimento. 

DISEGNO DI LEGGE: - 

(1 Agevolazioni a favore dei titolari di  
licenze di coltivazione del tabacco per mani- 
festo, di cui .al regolamento ,per la coltiva- 
zione indigena del tabacco approvato. con regio 
decreto 12 ottobre 1924, n. 1590 )) (Parere alla 
V I  Commissione) .( 1856). 

In assenza :del Relatore Galli, la C,ommis- 
sione delibei>a di rinviare l’esame del provvs- 
dimento. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Regi.me .d’imposizione ,fiscale sui pro- 
dot,ti oggetto di $monopolio di Stato )I (Parere 
allu ‘VI  Commissione) (1860). 

In ,assenza del Relahore Ghio, la Commis- 
si.one delibera di rinviare l’.esame del prov- 
vedimento. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(I Provvidenze per le zone danneggiate 
da calamità naturali o eccezionali avversità 
atmosferiche )) (Parere alla X I  Commissione) 
(2018). 

Dopo una preliminare illustrazione del Re- 
latore D’Amato,‘ la Commissione delibera di 
rinviare l’espressione del parere, accogliendo 
una richiesta in tal senso avanzata dal depu- 
tato Raucci e altresì in considerazione che la 
competente Commissione di merito ha testé 
trasmesso per il parere sulle conseguenze fi- 
nanziarie, ulteriori emendamenti che conver- 
rà considerare assieme al testo originario del 
disegno di legge. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(C Modi,fiche alle aliquote‘dei compensi ed 

indenni& previste dagli articoli 3; 4; 17; 18 
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e 19 della legge 27 maggio 1961, n. 465, con- 
cernente competenze accessorie del personale 
dipendente dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni 1) (PareTe alla X Commis- 

I1 Sottosegretario alle poste Gasperi illu- 
stra i criteri per i quali alla copertura della 
maggiore spesa implicata si è inteso provve- 
dere con anticipazioni della Cassa depositi e 
prest.iti, sembrando questo l’unico modo per 
garantire che l’onere risultasse a diretto ca- 
rico del bilancio dell’Amministrazione delle 
poste .anche per quanto concerne l’esercizio fi- 
nanziario in corso. I1 Presidente La Malfa ri- 
corda i motivi del precedente parere contrario 
espresso dalla Commissione, che trovb incon- 
gruo ricorrer,e .ad una operazione di mutuo 
per affrontare maggiori oneri correnti di per- 
sonale, e prospetta la opportunità di affron- 
tare tali oneri con una eventuale maggiorazio- 
ne delle sovvenzioni corrisposte dal T,esoro a 
parziale ripiano del disav.anzo dell’ Ammini- 
strazione postale. 

Dopo ampia discussione alla quale pren- 
dono parte i Sottosegretari Caron e Gaspari, i 
deputati And,erlini, Biasutti, Goehring e De 
Pascalis, la Commissione delibera di  espri- 
mere parere favorevole ma immpegna il Go- 
verno a riferire .sollecitamente in Commissione 
sulla gestione, sull’impiego e sulla disponibi- 
lità della Cassa depositi e prestiti in relazione 
alla prospettata ipotesi di una destinazione di 
risorsa per opere pubbliche ed altre spese di 
investimento da affrontare anche mobilitando 
le risorse raccolte dalla ‘Cassa depositi e pre- 
.s t i ti. 

sione) (2028). 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Revisione dei prezzi oontrattuali per 

opere finanziate con leggi speciali )) (Parere 
alla IX Commissione) (2072). 

Dopo illustrazione del Relatore Fabbri 
Francesco, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Provvedimenti per l’edilizia popolare )I 

(Parere alla I X  Commissione) (2073). 
Dopo illustrazione del Relatore Fabbri 

Francesco, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole. 

DISEGNQ DI LEGGE: 

(( Autorizzazione di spesa per l’applica- 
zione dell’articolo 6 della legge 29 luglio 
i957, n. 634 )) (PaPere alla %X Commissione) 
(2074. 

Dopo illustrazione del Relatore Fabbri 
Francesco, la Commissi.one delibera di iespri- 
mere parere favorevole. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
CENGARLE d altri: I( Modifiche al decreto- 

legge 31 luglio 195.4, n. 533, convertito, con 
modtficazioni, nella legge 26 settembre 1954, 
n. 569, concernente la disciplina re1ativ.a ai 
diritti, compensi e proventi percepiti d,al per- 
sonale delle Amministrazioni dello Stato )) 

(Parere alla X I  V Commissione) (608). 

Dopo illustrazione del Relatore Gennai To- 
nietti Erisia ed intervento del Sottosegretafio 
Caron, la Commissione delibera di esprimere 
parere conti*,ario, perche la proposta risult,a in 
cont.rasto con la linea di conknimento della 
pressione fiscale e parafiscale cui si ispira la 
politica economica in atto ed altresì per le 
ripercussioni che ta1.e aggiornamento tariffa- 
rio verrebbe .ad avere nell’altro settore d i  (( tri- 
buti speciali )) sopi*,avi,ssuto dopo l’abrogazione 
dei diritti casuali. 

” 

PROPOSTA DI LEGGE, :i 

TURNATURI ed altri : (( IModifiche alla‘ ta- 
bella A ,  allegata .alla legge 26 settembre 1854, 
n. 869, sulla disciplina relativa ai diritti, com- 
pensi e proventi percepiti dal person,ale del- 
l’Am,ministrazione dello Stato )) (Parere alla 
V I  Commissione) (764). 

In .assenza d,el Relatore Galli, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame del provve- 
dimento. 

PROPOSTA D I  LEGGE :, 

GULLO ed altri : (( Riesame .delle posizioni 
dei dipendenti dalle pubbliche Amministra- 
zioni che fuorono arbitr,ariamente dimissio- 
nati, licenziati o comunque allontanati dal ser- 
vizio e danneggiati nella carriera durante il 
periodo fascista )) (PareTe alla P Comm.ission.e) 
( 103.6). 

In assenza del Relatore Barbi Paolo, la 
Commissione delibera di rinviare l’esame del 
provvedimento. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
SC.~LIA: (I Estensione dei benefici Com- 

battentistici ai dipendenti civili d i  ruolo delle 
Amministr,azioni dello Stato perseguitati poli- 
tici e razziali )) (Parere alla 1 Commissione) 
( n 2 3 ) .  

In assenza del Relatore Barbi Paolo, la 
Commissione delibera di rinviare l’esame del 
prQVQ@dh@ntO. 



PROPOSTA D I  LEGGE: 

FISOCCHIARO ed altr i :  (C Concessione di 
una pensione straordinaria ai dipendenti del- 
le pubbliche amministrazioni, che furono ar- 
bitrariamente licenziat,i, o comunque allonta- 
nat.i dal servizio, durante il periodo fascista )) 
(Parere ulla I Com.nzissione) (1317). 

In assenza del Relatore Barbi Paolo, la 
Commissione delibera di rinviare l’esame del 
provvedimento. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BREGANZE ed altri: (( Disposizioni sulla 
nomina a magistrato d’appello 1) (Parere alla 
IV Comm’ssione) (1745). 

In assenza ,del Relatore Lezzi, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame del prov- 
vedimento. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
~CAPPUGI ed altri : (( .Modifiche ed aggiun- 

te alla legge 26 marzo 1958, n. 426, relativa 
allo stato giurildico del personale delle ferro- 
vie dello Stato )) (Parere alla X Commissione) 

Dopo illustrazione del Relatore Biasutti ed 
interventi ,del Sottosegretario Caron, del Pre- 
sidente La Malfa e del deputato Raucci, la 
Commissione del.ibera di esprimmere parere fa- 
vorevole alla proposta di legge solo. nei limiti 
di maggiore spesa e sulla base delle incdica- 
zioni di copertura formulate dal disegno di 
legge n. 1685, prima esaminato. 

(14.40). 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Aumento delle autorizzazioni di spesa 
previste dagli articoli 8 e 13 della legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454 )I (Parere alla X I  Conwnis- 
sione) (2086). 

!In assenza del Relatore Gioia, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame del provve- 
dimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 4 MIARZO 1965, ORE 11. - Presidenza 
del Presidente VICENTINI. - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato per le finanze, Valsec- 
chi; per il tesoro, Belotti. 

DISEGSO DI LEGGE: 
(( Agevolazioni a favore dei titolari di li- 

cenze di coltivazione del tabacco per manife- 

sto, di cui al regolamento per la coltivazione 
indigena del tabacco approvato con regio de- 
creto 12 ottobre 1924, n. 1590 1) (1856). 

I1 Relatore Turnaturi illustra il disegno di 
legge che intende eliminare la disparità di 
trattamento esistente fra i coltivatori dei due 
tipi di concessione vigenti, così da frenare la 
attuale tendenza dei coltivatori per concessio- 
ni di manifesto a trasferire la propria atti- 
vità nel settore delle concessioni speciali. 

Dopo interventi dei deputati Silvestri, Vil- 
lani, Calasso, Zugno, Raffaelli, Castellucci e 
del Sottosegretario Valsecchi, l’articolo unico 
è approvato con la soppressione, nel primo 
comma, delle parole (( secondo gli usi della 
piazza D; sono invece respinti due emenda- 
menti aggiuntivi proposti dai deputati Calas- 
so ed altri. 

I1 deputato Villani dichiara che il gruppo 
comunista si asterrà dalla votazione. 

Al termine della seduta, il disegno di legge 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Abrogazione dell’articolo 3 della legge 

28 luglio 1961, n. 828, concernente l’assogget- 
tabilità dei contratti di appalto alla procedura 
di accertamento del valore venale 1) (1948). 

I1 Relatore Silvestri illustra il disegno di 
legge predisposto dal Governo per rimuovere 
le difficoltà in cui sono incorsi gli uffici finan- 
ziari per la complessità delle indagini dirette 
a stabilire l’esatta consistenza delle opere ap- 
paltate e per la mancanza o la insufficienza 
dei dati tecnici atti a perseguire lo scopo che 
si prefigge l’articolo 3 della legge 28 luglio 
1961, n.  828. 

Dopo interventi dei deputati tSoliano, “a- 
politano Francesco, Botta, Zugno, iMatarrese 
e Castellucci, il seguito della discussione è 
rinviato ad altra seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

I( Elevazione :da lire 2.500 milioni a lire 
5.000 milioni del $fondo ,di dotazione della 
Sezione di credito fondiario del Banco di Na- 
poli )) (1970). 

Dopo relazione del Relatore Napolitano 
Francesco ed interventi Idei ,deputati Raffaelli, 
Colasanto e Matarrese e del Sottosegretario 
Belotti, il seguito della discussione è rinviato 
ad altra seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( iModifiche al decreto legislativo 2 ,mar- 

zo 1948, a .  211, e alla legge 7 febbraio 1956, 
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n. 43, in  mateiia di investimenti di capitali 1 
esteri in Italia )) (Approvalo dalla HX Conz- 
missione pemzanente del Senaeo) (2033). 

Dopo la relazione del Relatore Zugno, la 
Commissione approva senza modificazioni gli 
articoli del disegno di legge. 

Al termine della seduta, .il disegno di leg- 
ge B votato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERAIIKA ALLE f4 .  

‘BW SEDE IìEFERPNTE. 

GIOVEDÌ 4 MARZO 1965, ORE f 4 , G .  - Presi- 
denza del PTesidente VICENTINI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato: per le finanze, 
Valsecchi; per il t,esoro, Belotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
14 gennaio 1965, n .  1, relativo alla istitmione 
di un fondo speciale per il finanziamento delle 
medie te piccole industrie manifatturiere )) ( A p -  
provato dal Senato) (2131). 

I1 Relatore Laforgia, dopo avere premesso 
che il decreto-legge 14 gennaio 1965, n. I, si 
inserisce nel quadro dei provvedimenti atti 
a fronteggiare i riflessi negativi dell’attuale 
situazione di depressione economica, sottoli- 
nea come il provvedimento interessi le indu- 
strie esistenti e non quelle da impiantarsi e x  
novo e ,illustra il contenuto dei vari articoli. 

Dopo interventi dei deputati Lenti e Raf- 
faelli e del Sottosegretario Belotti, la Com- 
missione approva il disegno .di legge e dh 
mandato al Relatore di stendere la relazione 
scritta per l’Assemblea. 

I1 Presidente comunica che a fa r  parte del 
Comitato dei nove sono chiamati i seguenti 
deputati : Vicentini, presidente; Laforgia, re- 
latore; Bonaiti, Lenti, Minasi Rocco, Raffelli, 
Scricciolo, Serve110 e Silvestri. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14:20. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

tlenca del Presidenle ERMISI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la imhhlica istru- 
zion2. Badaloni Maria. 

I 
i 
I DISEGSO DI LEGGE: 
i 

(I Sistemazione del personale di scuole di , 

me sugli istituti di istruzionz arZiaticn )) (Ap- 
provato dalla VH Comszissionr p s r m m e n t e  del 
Senato)  (1924). 

11 Re:atore Racchetli rifer.iec2 sulle fina- 
lith del provvedimento che intende disciplina- 
re In situazione del personale direttivo e in- 
segnante delle scuole statali d’nrte t,rtisl’oYiPlate 
in istituti d’arte favorendone l’inquadramento 
nei moli. 

Intervengono quindi nella discussione i de- 
putati ‘Valitutti, il ,quale ritiene che interventi 
1egis;ativi relativi alla st,ruttura di queste 
scuole dovrebbero precedere gli interventi re- 
lativi al personale; Pitzalis, che si sofferma 
sui rapporti tra scuole d’arte e scuola media 
unificata; Finocchiaro, che ,esprime perples- 
sith antici.pando emendamenti a: provvedi- 
mento, ed il Sottosegretario Badidoni Maria, 
che illustra i criteri ai squali il .Governo si B 
ispirato nell’,e:aborare questo tipo di sistemn- 
zione del personale insegnante interessato. 

‘Si passa quindi all’esame degli articoli del 
disegno di legge. I1 deputaato Loperfido illa- 
stra un  ‘emendamento tendente ad estendere 
la norma disposta dall’articolo 1 anche al per- 
sonale degli istituti e scuole d’arte legalmente 
riconosciuti giii gestite da province e comuni. 
Dopo interventi dei deputati Valitutfi, Levi 
Arian Gjorgina, Dall’Armellina, Finocchiaro, 
Codignola e Seroni, il deputato Loperfido - 
a seguit,o delle delucidazioni rese dal rappre- 
sentante d’e1 Governo - ritira il suo emenda- 
mento e l’articolo 1 è approvato senza modifi- 
cazioni. 

L’articolo 2, invece, viene accantonato d l o  
scopo di dar tempo al Governo di raccogliere 
le informazioni necessarie, sollecitate dai de- 
putati Codignola, Finocchiaro, Loperfido e 
Valitutti. 

L’aTticolo 3 lè approvato senza modifica- 
zioni. 

Senza modificazioni è a,p?rovato anche l’nr- 
ticolo 4 dopo che la Commissione ha respinto 
u n  emendamento Finocchiaro soppressivo del- 
la norma che accorda al personale ins2gnante 
i.nteressato, nel caso non riesca a s u p r a r e  il 
periodo di prova, la possibilitk di essere resti- 
tuito al ruolo di provenienza. 

La Commissione approva ancora senza mo- 
dificnzioni, e dopo intewventi dei d2putati Pit- 
d i s .  Finocchiaro, Hro~e~fidn, CodiFnoh non- 
ch4 del Relatore Racc-hetti e del Sottoszsreta- 
rio Wadaloni Maria, gli articoli 5: 16: 7 e 8 del 
provvedimento. 

11 Presidente rinvia. quindil ad &tra seduta 
i‘, seyuito della discussione del diseypno di 
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DISEGSO DI LEGGE: 
(C Concessione di un ulteriore contributo 

sthordinario deLo Stato di lirz 30 miiioni alle 
spese per la cakbrazion2 nnzionnle del IV cen- 
tenario della morte di Michehngelo Ruonar- 
roti e aumento del limite di spesa di cui all’ar- 
ticoh 4 della legge 10 novembre 1963, n. 1359 1) 
(Modificato clnlla V I  Co?nmissione nermunen- 
fc del Senato) (1679-B). 

Dopo una breve relazione del Rdatore 
Caiazza che espone i motivi ljar i quali il Se- 
nato ha modificato l’articolo 2 relativo alla 
copertiira finanziaria, la Commissiong appro- 
va la ,modificazione apportata dal1’a:tro ramo 
del Parlamento, e nel contempo modifica an- 
che, per aderire al parere espresso dalla V 
Commissione Bilancio, gli articoli 4 e 5 del 
disegno di legge allo scopo di esplicitare le 
implicazioni tecniche de3’emendamento in- 
trcdotto dal Senato. 

Il disegno di leg3e n.  1679-R e, quindi, vo- 
tato a s c r u h i o  segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,35. 

LAVORI PUBBLICI (1X) 

1N SEIIE l;E?!Ci{EP:lE. 

GIOVEDÌ 4 MABZO 1963, Or3E 9,30. - Presi- 
denza del Presidente ALESSANDXNI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di, Stato per i lavori 
pubblici, De’ Cocci. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

ALESSANDRINI ed altri : (( Estensione delle 
disposizioni della legge 17 agosto 1960, n. 908; 
sulla utilizzazione di talune forme di paga- 
mento gi8à esclusive dell’Amm.inistrazione cen- 
trale )I (657). 

Su proposta del Presidente Alessandrini, la 
Commissione delibera all’unanimità di ri- 
chiedere che la proposta di legge le sia asse- 
gnata in sede legislativa. 

PEOPOSTA D I  LEGGE: 

DEGAN ed altr i :  C( Modifiche alla legge 
10 febbraio 1962, n. 57: riguardante l’istitu- 
zione dell’Albo nazionale dei costruttori )) 

I (  2037). 

Su proposta del Prmidente Alessandrini, 
l a  Commissione delibera all’unanimità di 
richiedere che la proposta di legge le sia as- 
s2gnata in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,40. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 
GIOVEDÌ 4 xmzo 1985, O ~ E  9,.iU. - Presi- 

denza del Presidenle dlessaudrini. - lnter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pnbblic-i, De’ Cacci. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori CERRETI ed altri : (C Misure per il 

riscatto degli alloggi costruiti con i fondi sta- 
t,ali nelle zone terremotate )) (Approvata dulla 
VI1 Commissione pernzanenle del Senato) 
(1801). 

La Commissione riprende la discussione 
della proposta d i  legge ed il Relatoie Di Nardo 
illustra il nuovo testo predisposto dal Comi- 
tato ristretto. 

Dopo interventi dei deputati De Pasquale, 
Ripamonti .e Fortini e del Sottosegretario De’ 
Cocci, la Commissione approva la proposta di 
legge nel seguente testo predisposto dal Co- 
mitato rist.retto con gli ultimi due articoli ag- 
giuntivi proposti dal Governo : 

ART. 1. 

Gli alloggi costruiti a carico dello Stato 
in conseguenza di terremoti, ultimati alla 
data del 31 dicembre 1945 e da chiunque ge- 
stiti, sono ceduti in proprietk a coloro che ne 
facciano richiesta e che li abitino alla data 
di entrata in vigore della presente legge, in- 
dipendentemente dalla procedura e dal pos- 
sesso dei requisiti previsti dagli articoli 255 e 
seguenti del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165. 

ART. 2. 

Le domande per l’assegnazione in proprietà 
degli alloggi di cui al precedente articolo deh- 
bono essere presentate agli uffici del Genio 
Civile competenti per territorio entro il 31 di- 
cembre 1966. 

ART. 3. 

Gli articoli 256 e 257 ed il primo comma 
dell’articolo 265 del testo unico 28 aprile 1938, 
n. 1165, sono abrogati. 

ART. 4. 

I1 prezzo di cessione degli alloggi viene 
determinato dall’ingegnere capo del genio ci- 
vile competente per territorio, sulla base dei 
criteri adottati dal Ministero dei lavori pub- 
blici per la cessione in propriet& degli alloggi 
di cui all’articolo 27 del decreto del Presi- 
dente della .Repubblica 17 gennaio 1959, 
n. 2. 
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ART. 5. 

Gli alloggi di proprietk dello Stato per i 
quali non sia stata esercitata la facoltA di 
Pisoatto ai sensi dell’articolo 1 della presente 
legge sono trasferiti in proprie& a titolo gra- 
tuito, all’Istituto autonomo per le case popo- 
lari competente per territorio, a decorrere dal 
io gennaio 1967. 

ART. 6.  

.A decorrere dal lo gennaio 1967 gli asse- 
gnatari degli alloggi di cui all’articolo 5 hanno 
facolta di chiederne Ia cessione in proprieth 
ai sensi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica i7  gennaio 1959, n. 2, e successive 
modificazioni. 

ART. 7 .  

I contratti per la cessione in proprieth 
degli .alloggi indicati nella presente legge, da 
chiunque stipulati, sono approvati dai prov- 
veditori alle opere pubbliche competenti per 
territorio. 

ART. 8. 

Per quanto non disposto dalla presente 
legge, valgono per quanto applicabili le nor- 
me del decreto del Presidente della Repub- 
blica 17 gennaio 1959, n. 2, e successive mo- 
dificazioni. 

La proposta di legge viene votata a scru- 
tinio segreto ed approvata al termine della 
seduta con il nuovo titolo: (1 Cessione in pro- 
prietà di alloggi costruiti a carico dello Stato 
in conseguenza di terremoti )). 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme riguardanti il consolidamento 
della Torre di Pisa )) (1979). 

I1 Relatore Nannini illustra il parere espres- 
so dalla V Commissione all’emendamento so- 
stitutivo dell’articolo 3 da lui presentato in 
una precedente seduta, dichiarandosi favo- 
revole alle modificazioni proposte dalla Com- 
missione stessa. 

La Commissione appova quindi l’articolo 1 
del disegno di legge, respingendo un emenda- 
mento sostitutivo dei primi due commi pre- 
s d a t o  dai deputato Cottone e al quale si di- 
chiarano contrari il Relatore ed il Governo. 

L’articolo 2 del disegno è approvato senza 
modificazioni. 

Dopo l’intervento dei deputati Degan, Ri- 
pamonti e Baroni e del Sottosegretario De’ 
Cocci, il Relatore Sannimi ritira un articolo 

aggiuntivo da lui proposto e diretto a prede- 
terminare il numero dei membri delle Com- 
missioni di cui agli articoli 1 e 2 ed il t emine  
entro il quale le Commissioni stesse debbono 
concludere i propri lavori. 

L’articolo 3 del disegno di legge viene 
approvato nel seguente testo : 

ART. 3. 

~3 autorizzato su apposito capitolo del 
bilancio del Ministero dei lavoi*i pubblici un 
primo stanziamento di lire 200.U00.000 per 
provvedere a : 

a)  rimborsi e compensi spettanti ai mem- 
bri dclle predette Commissioni, da deteimi- 
nare, in relazione al lavoro svolto, con de- 
creto del Ministro dei lavori pubblici di con- 
certo con il Ministro del tesoro; 

b )  indagini, rilievi, sondaggi, lavori 
provvisionali, prove di laboratorio, necessari 
per l’espletamento dei compiti di cui all’arti- 
colo 1; 

c) stipulazione di convenzioni con enti 
o professionisti che si rendessero necessarie 
per i fini di cui sopra. 

Per i compiti e le attività di cui alle let- 
tere b )  e c ) ,  il Ministro dei lavori pubblici 
potrà provvedere anche a trattativa privata 
od in economia, prescindendo dai pareri de- 
gli organi consultivi e tecnici pi*evisli dalle 
vigenti disposizioni )). 

L’articolo 4 del disegno di legge viene np- 
provato senza modificazioni . 

Dopo l’intervento del deputalo Degan, il 
Sottosegretario De’ Cocci, a nome del Gover- 
no, accetta come raccoinnndaejone l’ordine 
del giorno presentato dai deputati Degan, Ca- 
vallari e Gagliardi con il quale si impegna 
i! Governo a presentare al Parlamento un di- 
segno di legge che assicuri i fondi necessari 
al funzionamento della Commissione istituita 
presso il Ministero dei lavori pubblici allo 
scopo di indicare i provvedimenti idonei per 
la conservazione della citth di Venezia. 

l3 invece accolto dal Governo un’ordine 
del giorno presentato dal Relatore col quale 
si invita il Ministro dei lavori pubblici a far 
sì che sia circoscritto il numero dei membri 
delle Commissioni che dovranno essere costi- 
tuite in base agli articoli i e 2 del provve- 
dimento, e che le Commissioni stesse proce- 
dano in modo sollecito nel?’assolvimenlo dei 
loro compiti. 

11 disegno di legge e quindi votato a scru- 
tinlo segreto al termine della seduta ed ap- 
pro\-ato. 
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DISEGXO DI LEGGE: 

CC Revisione dei prezzi contrattuali per 
opere finanziate con leggi speciali )) (20’72). 

11 Presidente Xlessandrini rinvia la di- 
scussione del disegno di legge in attesa del 
parere della V Commissione. 

DISEGSO DI LEGGE: 

u Provvedimenti par l’edilizia popolare 11 

(2073). 

I1 Presidente Alessandrini rinvia la di- 
scussione del disegno di legge in attesa del 
parere della V Commissione. 

DISEGNO DI LEGGE: 

CC Autorizzazione di spesa per l’applicazio- 
ne dell’articolo 6 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634 I) (2074). 

I1 Presidente Alessandrini rinvia la di- 
scussione del disegno di legge in attesa del 
parere della V Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,15. 

AGRICOLTURA (X1) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

‘GIOVED~ 4 MARZO 1965, ORE 17,20. - Presi- 
denza del Presidente SEDATI: - Interviene il 
Ministro per l’agricoltura e le foreste, F,errari 
Aggradi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

CC Provvidenze per le zone danneggiate 
da calamità naturali o eccezionali avversità 
atmosferiche )) (Urgenza) (2018). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta pre- 
cedente B stata chiusa la discussione generale. 

I1 Relatore De Leonardis, rispondendo ai 
vari interventi, sottolinea come sia stata da 
tutti segnalata la necessità di ampliare nei 
limiti del possibile l’ammontare del finanzia- 
mento previsto dalla legge. Per altro l’esigen- 
za di fondo simane quella di un meccanismo 
che possa consentire interventi solleciti per ri- 
parare i danni provocati dalle calamita e dalle 
avversità atmosferiche. Segnala poi l’opportu- 
nith di ampliare i fondi predisposti per risar- 
cire i danni prodotti dalla infestazione dacica. 

I1 Ministro Ferrari Aggradi, nel richiamare 
i criteri e i limiti del prowedimento, sottoli- 
nea come gli stanziamenti predisposti si rife- 
riscano ai danni verificatisi dopo il 15 mar- 

zo 1964, di cui si è provveduto all’accertamen- 
to. I1 Ministro dichiara che purtroppo i mezzi 
sono limitat.i. Anc.he il congegno, che B quello 
della legge n. 739, può essere senza dubbio 
perfezionato, ma non può essere dilatato se 
non sono disponibili le somme relative. 

Preannunzia quindi alcuni emendamenti 
,del Governo che varranno ad ampliare taluni 
stanziamenti di maggiore importanza. 

Si passa quindi all’.esame degli articoli. 
I1 Presidente fa presente che sono stati pre- 

sentati numerosi emendamenti all’articolo 1, 
che prevede lo stanziamento ,di 6 miliardi e 
300 milioni per l’attuazione delle provvidenze 
previste ,dalla legge n .  739 a favore di aziende 
agricole .danneggiate. 

I1 deputato Magno illustra un emenda- 
mento che preved.e l’aumento .di ta1.e stanzia- 
mento a 10 miliardi. 

I1 Relatore e il .Ministro esprimono il pro- 
prio rincrescimento, ma le ,disponibilità finan- 
ziarie non consentono a loro parere di essere 
favorevoli al cospicuo aumento proposto. Dopo 
interventi del deputato .Miceli, che segnala i 
sensibili ulteriori danni prodotti dalle recenti 
nevicate, e del deputato Truzzi, che si richia- 
ma ad una valutazione realistica dei mezzi 
,disponibili, l’emendamento Magno non è ac- 
colto. 

I1 deputato Magno illustra un altro emen- 
damento col .quale si chi,ede che il finanzia- 
mento previsto ‘dal prowedimento in esame sia 
ut,ilizzato anche per l’erogazione dei contri- 
buti per la ricostituzione di capitali. di condu- 
zione, anche quando le aziende non abbiano 
subito .danni alle strutture fondiarie, secondo 
quanto B .previsto nell’,arti8colo 7 della legge 
14 febbraio 1964, n. 38. 

I1 Relatore si dichiara favorevole all’emen- 
damento, mentre il Ministro, pur affermando, 
secondo ,quanto a suo tempo aveva precisato 
al Senato, di essere favorevole al principio di 
cui al suddetto articolo 7 della legge n. 38, 
B contrario all’emendamento perche i fondi 
sono già modesti in relazione a1l.e ,esigenze ,da 
affrontare in base alla sola legge n. 739. 

Dopo interventi dei deputati Monasteri0 e 
Miceli, che dichiarano gravi le affermazioni 
del Ministro e affermano che in tal modo sono 
esclusi ,dai benefici del provvedimento i piccoli 
produttori, e del deputato Truzzi, che dichiara 
di non essere favorevole all’emendamento per 
il preciso significato di osbilitk contro il Go- 
verno che gli si & voluto dare, l’emendamento 
non è accolto. 

E’ accolto invece un emendamento aao. e,miun- 
tivo del deputato Franzo, che specifica essere 
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lo stanziamento di cui all’articolo i limitato 
al territorio naziona:e, esclusa la Sicilia. 

L’articolo i, con tale integrazione, & quindi 
votato nel testo del disegno di legge. 

Un emendamento aggisuntivo del deputato 
Franzo, tendente ad estendere i finanziamanti 
a favore delle aziende zootecniche per l’acqui- 
sto di mangimi e fertilizzanti specie per gli 
allevamenti bovini, dopo assicurazioni del Mi- 
nistro che ne dichiara la superfluita e l’invito 
a trasformarlo in un ordine del giorno, viene 
ritirato dal presentatore. 

I1 deputato Ognibene illustra quindi un 
articolo aggiuntivo col quale si autorizza una 
spesa di 3 miliardi e 300 milioni per l’ammor- 
tamento di mutui concessi dalla Cassa depo- 
siti e prestiti. Dopo che il Ministro dichiara 
che il Governo si accinge a presentare un suo 
emendamento nel merito, il deputato Ognibe- 
ne ritira il suo. 

1: (Ministro quindi illustra il seguente arti- 
colo aggiuntivo : 

ART. 1-bis 

(( E’ autorizzata la spesa di lire 300 milioni 
in ciascun esercizio finanziario dal 1965 al 1994 
per l’ammortamento dei inutui concessi dalla 
Cassa depositi e prestiti ai sensi degli arti- 
coli 10 e 12 della legge 21 luglio 1960, n. 739, 
in dipendenza delle ecceziona1i calamita natu- 
rali o avversith atmosfeyiche di cui all’arti- 
colo 1 della presente legge n. 

L’articolo aggiuntivo ’è approvato con ia 
riserva di trasmetterlo alla V Commissione (Bi- 
lancio) per il parere. 

I1 deputato Magno illustra un altro articolo 
aggiuntivo col {quale si prevede un ulteriore 
stanziamento di 3 .miliardi e 300 milioni per 
sovvenzioni straoPdinarie in fav0r.e degli Enti 
comunali di assistenza. Dopo che i: Relatore 
e il Ministro hanno sottolineato l’impossibilita 
di trovare ,fondi necessari, l’emendamento non 
B accolto. 

I1 Presidente pone quindi in votazione l’ar- 
ticolo 2 del disegno di legge, che & approvato 
senza modificazioni. 

Dopo un intervento del deputato Miceli, che 
sollecita il parere della. V Commissione, i!- 
Presidente sagnala che sono stati presentati 
aitri emrmendamenti all’articolo 3, anche da par- 
t. del Governo, che si ritiene opportuno sotto- 
p o r ~  preventivamente d i z  Commissione Bi- 
hncio. Pei’tanto rinvia il seyuito della discus- 
sione ad altm seduta. 

IX SEDE LEGISLATIVA. 

6 I O V E D Ì  4 M A R Z O  1965, QXE fcJ. - Presi- 
denza del PTesidenle GIOLITTI. - Interviene 
il Ministro del Commercio con l’estero Mat- 
tarella ed i l  Sottosegretario di Stato per l’in- 
dustria e coniniercia, Oliva. 

DI§EGNQ D I  LEGGE: 

(( Modifica alla legge 10 agosto 4939, 
n .  703 )) (1964). 

I1 Relatore Girardin c0munic.a che sul- 
l’emendamento Piccinelli per estendere alle 
zone depresse del centro-nord d’Italia il con- 
tributo previsto nel disegno di legge, il Mi- 
nistero del tesoro si i? espresso in senso ne- 
gativo. Poiche l’onorevole Piccinelli insiste, 
il Ministro .Mattarelia espone la situazione 
di fatto relativa al provvedimento e, su ri- 
chiesta del deputato Romualdi, fornisce i dati 
relativi alle singole regioni. Dopo replica del 
Relatore Girardin il deputato Piccinelli non 
insiste ed il Presidente Giolitti, dopo aver 
dato lettura dell’articolo unico nel testo for- 
mulato nella precedente seduta, avverte che 
lo stesso sarh immediatamente votato a scru- 
tinio segreto. 

I1 disegno di legge, votato a scrutinio se- 
greto &, quindi, approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE io,%. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 4 MARZO 1865, 03E 10,25. - PTe- 
sidenza del Prcsidcnte ~610~1n.1. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CIXRULLO : (C Abolizione della classifi- 
cazione delle Camere di commercio, indu- 
stria e agricoltura )) (274).  

I1 Relatore Merenda fa presente che lo 
argomento rientra nel quadro delle norme 
unificate che la Commissione dovrà discu- 
tere, in sede legislativa, in riferimento alle 
disposizioni sul personale delle Camere di 
commercio. Ritiene opportuno chiedere alla 
Presidenza che la proposta di legge in og- 
getto venga assegnata in sede legislativa. La 
Commissione concorda all’“mfiit&. 

hDISEGNQ D I  LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-leg- 
$e 14 gennaio 1955, n. i, relativo alla istitu- 
zione di 1.191 fondo speciale per il finanzia- 
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I1 Relatore Colombo Vittorino illustra il 
provvediniento, rilevandone l’urgenza e la 
opportunità. Dopo interventi dei deputati 
Dosi, Mesi ed Origlia: che sollevano obie- 
zioni e perplessità sulla formulazione e su 
alcune soluzioni previste nel testo, la Com- 
missione - accogliendo una proposta del Pre- 
sidente Giolitti - delibera di esprimere pa- 
rere favorevole, invitando lo stesso relatore 
a esporre, in sua vece, presso la competente 
Commissione le obiezioni e perrdessitb emer- 

(2131). 

- -  
se dal dibattito. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE 10350. 

KGHENE E, SANITÀ (XIV) 

13 SEGE LCGISLATI’J.!. 

GIOVEDÌ 4 NARZO 1965, ORE 9,30 
sidenza del Presidente D E  MA3IA. - 
ne il Sottosegretario di Stato per 
Volpe. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Compenso per il personale 

- Pre- 
Intervie- 
a sanità, 

ncaricato 
di coadiuvaie temporaneamente il medico pro- 
vinciale nella vigilanza del funzionamento dei 
servizi medico-scolastici )) (Approvato dalla X I  
Commissione permanente del Senato) (1765) 
(Parere della V Conzmissz‘one) . 

I1 Relatore Barberi riassumd le conclu- 
sioni a cui era pervenuta la Commissione nel 
corso di un precedente esame dedicato al  di- 
segno di legge e ricorda che l’esame stesso era 
stato rinviato in attesa che fosse perfezionato 
l’iter legislativo del hilancio dello Stato per 
l’anno finanziario 1965, richiamato per la 
copertura della maggiore spesa implicata. Ri- 
badisce l’opportuni tà del provvedimento in- 
teso ad affiancare al medico provinciale un 
sanitario particolarmente competente per la 
sorveglianza dei seivizi di medicina scola- 
stica. Conclude invitando la Commissione ad 
approvare il disegno di legge, tenendo pre- 
senti le modifiche suggerite dalla Commis- 
sione Bilancio per quanto concerne la coper- 
tura finanziaria. 

Il deputato Di Mauro Ado Guido, dopo 
aver espresso il proprio consenso sul pro- 
getto di legge in discussione, lamenta che 
i: Parlamento sia chiamato ad approvare prov- 
vedimenti settoriali e che interessano parti- 
colari e limitate categorie di cittadini, men- 
tre non vengono ancora poste in discussione 
proposte di legge organiche, che già da tempo 

si trovano all’ordine del giorno del!a Com- 
missione, quali la riforma generale ospeda- 
liera, la nuova disciplina delle farmacie, la 
tutela del:a igiene mentale ed altxe. 

I1 Sottosegretario Volpe riferisce il con- 
senso del Governo sul prowedimento. 

Successivamente la Commissione approva 
l’articolo 1 nel testo trasmesso dal Senato. 
L’ai.ticolo 2 8, invece, approvato con talune 
modifiche, suggerite dalla Commissione Bi- 
lancio, in base alle quali la maggiore spesa 
implicata viene fronteggiata mediante ridu- 
zione dello stanziameto iscritto al capitolo 1168 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della sanità per l’anno finanziario 1965. 

La Commissione approva, altrssì, il seguen- 
te ordine del giorno, a firma dei deputati 
Usvardi, De P.ascalis e Baldani Guerra: 

(( La XIV Commissione (Igiene e sanità) 
della Camera, in sede di approvazione del 
disegno di legge n. l765, 

invita il [Governo: 
1) a definire al più presto la regolamen- 

tazione .del settore della medicina scolastica 
nei rapporti tra i Ministri del1.a sanità e della 
pubblica istruzione e degli enti locali; 

2)  a predisporre un  aumento dei fondi 
stanziati in favore del servizio medico-sco- 
lastico 1). 

In fine di seduta il disegno di legge è vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,lO. 

IN SEDE REFEIIENTE. 

GIOVEDÌ 4 MARZO 1965, ORE i 0 , I o .  - Pre- 
sidenza del Presidente DE .MARIA. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la sanità, 
Volpe. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

PENNACCHINI : (( Estensione ai sanitari de- 
gli istituti per l’infanzia delle disposizioni 
della legge 24 luglio 1954; sul collocamento 
a riposo I I  (1989) (Parere alla I l  Commissione). 

I1 Relatore Barberi illustra favorevolmente 
la proposta di legge e Yicorda, in materia, una 
sentenza del Consiglio di Stato, secondo la 
quale le disposizioni di cui alla legge n. 5%: 
del 1954 dovrebbero essere estese a tutti i sa- 
nitari dipendenti da enti locali e, quindi, an- 
che ai direttori degli istituti provinciali per 
l’infanzia. 

Dopo un intervento del Presidente D-e Ma- 
ria, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole. 
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PRQPOSTA DI LEGGE: 

DE PASCALIS e DE MAXIA: I( Estensione 
dell’ assicurazione obbligatoria contro la tu- 
bercolosi a tutti i dipendenti da comuni, pro- 
vince, consorzi ed altri enti locali )) (1990) 
(Parere alla X I I I  Gonrmissione). 

Dopo una illustrazione del Relatore Urso 
ed interventi dei deputati Barberi e Gasco 
e del Presidente De Maria, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

CONVOCAZION! 
- 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Venerai 6 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Divieto di uso degli apparecchi automatici 
e semiatutomatici da gioco nei luoghi pubblici 
o aperti al pubblico e nei circoli ,ed associa- 
zioni di qualsiasi specie (Urgenza) (197’3) ; 

TANTALO ed altri: Dilrieto di uso e di eser- 
cizio degli apparecchi automatici e semiauto- 
matici da gioco e disciplina dell’uso e dell’eser- 
cizio degli apparecchi automatici e semiauto- 
matici da svago e trattenimento e degli elet- 
trogrammofoni (2010) ; 

- Relatore : Ferrari Virgilio (Parere del- 
la  IV Commissione). 

Discussione della proposta d i  legge : 
ROMANO : Modificazione dell’ai-ticolo 110 

del testo unico delle leggi di pubblica sicurez- 
za (2Of30) - ,Relatore: Ferrari Virgilio - (Pa- 
rere della IV Commissione). 

gN SEDE BEFEREPJTIE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Kuovo ordinamento delle provvidenze per 
la cinematografia ( UTgenza) (1920) ; 

C A L A B R ~  ed altri : Disposizioni sula cine- 
matografia (Urgenza) (1449); 

ALIC~~TA ed altri : Disposizioni sulla cine- 
matografia (Crgenza) (1484); 

- Relatore: Gagliardi - (Parere della 
IV ,  della Br, della V I  e della XHI Comnzìs- 
sione) . 

Xl COMMISSIONE PERMANENTE 
(AgPicolt,ura) 

Venera 5 marzo, ore 9,30. 
I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge : 
Aumento delle autorizzazioni di spesa pre- 

viste dagli articoli 8 e 13 della legge 2 giugno 
1981, n.  454 (2086) - Relatore : Ceruti Carlo - 
(Parere della V Commissione).  

XIII COMMISSIONE PERMAPJENTF 
(Lavoro) 

Venera 6 marzo, ore 9,30. 
h SEDE LEGPSLATPVA. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

LAFORGIA ed altri : Norme sull’applicazione 
dell’assicurazione obbligatoria degli infortu- 
ni sul lavoro e delle malattie professionali 
agli artigiani datori di lavoro (1509) - Rela- 
tore: De Marzi Fernando. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori BERNARDINETTI ed altri : Provve- 

dimenti in favore delle vedove e degli orfani 
di guerra e delle vedove e degli orfani dei 
caduti per cause di servizio (Approvala dalla 
X Cow&missione pernzanente del Senato) 
(1902) - Relatore: Veronesi -- (Parere della 
I e della X I I  Com,misrione). 

‘“i 
l i u  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge : 

BARBI PAOLO ed altri: Assunzione ohbli- 
gatoria. al lavoro dei mutilati e invalidi del 
lavoro e degli orfani dei caduti sul lavoro 
nelle Amministrazioni dello Stato, degli enti 
locali e degli enti pubblici (156) - Relatore: 
%>uCCi Ernesto - (Parere della I e della V 
Commissione).  

RELAZIONI PRESENTATE 
V I  Commissione (Finanze e tesoro): 

6onversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge i4 gennaio P985, n. 1, relativo 
alla istituzione di un fondo speciale per il fi- 
nanziamento delle medie e piccole industrie 
manifatturiere ( d p p ~ c u a t o  dal Senato) (2131) 
- Relatore : Laforgia. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per la  stampa alle ore 24 


